
Salvatore Musumeci 

Per amore… forse 

                           *** 
Romanzo giallo,  vincitore, quarto classificato alla seconda edizione del concorso 
nazionale “Parole e Poesia” di Formigine (Mo) e inserito nell'Antologia "La Voce 
dei Poeti 2" (ediz. Il Fiorino, Modena, 2010). 

Introduzione di Rossana Laforgia 

“… E adesso siamo qui, con questo libro fra le mani, la cui essenza non è fatta solo 
di mistero, ma anche dell’ espressione dei valori più sentiti, come l’amore (anche 
quello contrastato, smarrito e, a volte, calpestato…) il forte legame fra genitori e 
figli, l’amicizia, la solidarietà.   Si coglie nel romanzo, molto spesso, la condizione 
umana dei personaggi, che si ritrovano immersi in varie vicissitudini, in seguito a un 
avvenimento che incrocia i loro destini e le loro vite ...” 

Prefazione di Antonio Maglio 

“… E’ travolgente il suo linguaggio, sempre ammaliante come il canto delle Sirene 
che attirava i naviganti. Le Sirene però attiravano con false promesse per far poi 
perire gli ignari naviganti nei gorghi del mare. Salvatore invece non delude mai il 
lettore che si avvicina, e ogni volta arricchisce l’animo umano di nuove emozioni e di 
nuovi sentimenti verso la natura e verso il genere umano...” 

 

SINOSSI 

 
La storia di Giorgio si svolge fra il Nord e il Sud di un’Italia degli anni ’70.  
Figlio di un valoroso maresciallo dei carabinieri, che si trasferisce dalla Calabria 
nel Veneto quando lui era ancora un ragazzo, Giorgio vive in un paese in provincia 
di Rovigo, dove svolge la sua attività di industriale di componenti meccanici per 
automobili.   
E’ sposato con la bella Aurora, una valente avvocatessa rodigina, dalla quale ha 
avuto quattro figli.  
Per alcune questioni riguardanti un suo immobile, Giorgio ritorna nella sua terra 
natìa, dove rivive la magia, mai dimenticata, dei suoi panorami, dei suoi odori, della 
sua atmosfera.   



Arrivato al palazzo comunale del suo paesino in provincia di Reggio Calabria, 
Giorgio scopre che il sindaco è una sua ex-compagna di scuola, Franca, diventata 
una donna dal fascino conturbante, la quale intrattiene una relazione con Carlo, un 
assessore.  
Durante la permanenza al Sud, riaffiorano i tanti ricordi dell’infanzia e della prima 
giovinezza e il richiamo della terra d’origine si fa sempre più forte nella mente di 
Giorgio, soprattutto da quando si accorge di non restare insensibile alle grazie di 
Franca. Prende la decisione, quindi, di realizzare un suo antico desiderio: aprire una 
sua filiale in Calabria, con Benedetto, il suo collaboratore reggino.   
I viaggi di Giorgio al Sud diventano molto frequenti e non solo per motivi di lavoro…  
L’industriale a un certo punto, in seguito a delle circostanze avverse, si trova 
invischiato in un ginepraio dal quale sembra molto difficile venir fuori.  Decide così 
di chiedere aiuto a un collega di suo padre, il tenente Corini  e di avvalersi  della 
bonaria complicità del maresciallo Mollica, che dal momento in cui lo ha conosciuto 
ha nutrito per lui grande stima… ma un intreccio spinoso di avvenimenti  diventerà il 
ponte sul quale transiteranno, dal Veneto alla Calabria, tutti coloro che 
affiancheranno Giorgio in questa avventura.   
 
Grazie a Rossana Laforgia per la revisione delle bozze e la stesura della sinossi, ad 
Antonio Maglio per la sua partecipazione, ad Antonio Cavallaro (webmaster) e agli 
amici dell’ ANROSA fhotostudio per il prezioso apporto. 

Salvatore Musumeci 
 
Per la lettura completa del romanzo richiedi la tua copia a: 

peramoreforse@hotmail.it      sms timline 334 5375981 
 
 

 

 


